
         

 

         Al Comune di Caluso 

 

 

 

 

Oggetto: Dichiarazione di assenza di conflitti di interesse (articoli 5, 6 e 7 DPR 62/2013 e articoli 5, 6 e 

7 del Codice di comportamento dei dipendenti comunali). 

 

 

 

Il  sottoscritto BERTOLDI DANILO  dipendente del Comune di Caluso,  

 

o consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi, richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, nonché delle conseguenze di cui all'art. 75, comma 1, del 

medesimo D.P.R.,  

o informato/a che i dati forniti saranno utilizzati ai sensi delle disposizioni del Reg. UE n. 679/2016 e 

della normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e 

s. m. e i.;  

o avendo preso visione degli articoli 5, 6 e 7 del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune 

di Caluso, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 98 del 23/12/2013, di seguito 

riportati  

 

ART. 5 - PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI. 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica entro il termine 

massimo di 10 giorni dall’evento al responsabile dell’ufficio di appartenenza la propria adesione o 

appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui 

ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio al quale il dipendente è 

assegnato. A titolo meramente indicativo si considerano interferenti con le attività d'ufficio gli scopi previsti 

nell'atto costitutivo o nello statuto dell'associazione od organizzazione che trattino le stesse materie di 

competenza dell'ufficio e che siano suscettibili di creare vantaggi alla stessa organizzazione o associazione. 

2. Il presente comma non si applica all’adesione a partiti politici o a sindacati o ad associazioni religiose 

o legate ad altri ambiti riferiti a informazioni “sensibili”. Il dipendente si astiene dal trattare pratiche 

relative ad associazioni di cui è membro quando è prevista l’erogazione di contributi economici.  

3. Il dipendente non fa pressioni con i colleghi o gli utenti dei servizi o con gli stakeholder con i quali 

venga in contatto durante l’attività professionale per aderire ad associazioni e organizzazioni di alcun tipo, 

indipendentemente dal carattere delle stesse o dalla possibilità o meno di derivarne vantaggi economici, 

personali o di carriera. 

4. Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferimento alle sanzioni di cui 

all’art. 3, comma 5, lettere g), l) del CCNL 11/4/2008 “codice disciplinare”. 

5. Ai fini dell’applicazione del comma 1 del presente articolo, gli uffici competenti provvedono ad una 

prima ricognizione entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente Codice. 

6. Successivamente alla rilevazione di cui al comma precedente, la dichiarazione di appartenenza ad 

associazioni e organizzazioni (da trasmettere unicamente nel caso si verifichi l’interferenza tra l’ambito di 

azione dell’associazione e quello di svolgimento delle attività dell’ufficio), è in capo a ciascun dipendente 

senza ulteriore sollecitazione da parte dell’Amministrazione.  

 

ART. 6 - COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI D'INTERESSE. 

1. In materia di comunicazione degli interessi finanziari, conflitti di interesse si fa interamente riferimento 

alle disposizioni dell’art. 6 del DPR n. 62/2013 (*).  

2. I Responsabili di servizio prevedono ogni due anni l’aggiornamento delle informazioni di cui all’art. 6.  

3. Le dichiarazioni devono essere rese obbligatoriamente e conservate in apposito archivio dal Segretario 

generale, con modalità riservate previste dal manuale archivistico. 

 



(*) Art. 6 DPR n. 62/2013  Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse  

 1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da  leggi  o regolamenti, il dipendente, all'atto  

dell'assegnazione  all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti  i  rapporti, diretti o  

indiretti,  di  collaborazione  con  soggetti  privati  in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia  o  

abbia  avuto  negli ultimi tre anni, precisando:  

 a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti  finanziari con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto   i   predetti   rapporti   di 

collaborazione;  

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti  all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  

2. Il dipendente si  astiene  dal  prendere  decisioni  o  svolgere attività inerenti alle sue  mansioni  in  

situazioni  di  conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del  coniuge, di 

conviventi, di parenti, di  affini  entro  il  secondo  grado.  Il conflitto può riguardare interessi di 

qualsiasi  natura,  anche  non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 

pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

 

ART. 7 - OBBLIGO DI ASTENSIONE. 

1. Il dipendente, che si trovi nella situazione di doversi astenere dal partecipare all’adozione di decisioni o 

ad attività, sulla base delle circostanze previste dalla normativa vigente, comunica tale situazione al 

responsabile dell’ufficio di appartenenza che decide se far effettivamente astenere il dipendente dai 

procedimenti in questione. 

2. Il responsabile dell’ufficio dà atto dell’avvenuta astensione del dipendente che ne riporta le motivazioni 

e la inserisce nella documentazione agli atti del procedimento. 

3. Dei casi di astensione è data comunicazione tempestiva al Segretario generale che ne conserva 

l’archivio, anche ai fini dell’eventuale valutazione circa la necessità di proporre uno spostamento 

dell’interessato a seconda della frequenza di tali circostanze. 

 

sotto la propria personale responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 

 

DICHIARA 

 

di non rientrare in alcuna delle fattispecie che richiedano di effettuare comunicazioni o informazioni in 

ordine ai conflitti di interesse da cui possa scaturire l’obbligo di astensione.  

 

 

Caluso, 15/01/2026 

 

         Il Dichiarante  

 

 

         BERTOLDI DANILO 

 

 

 

Allegato: copia documento di identità in corso di validità 
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